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Li PRESENTAZIONE DI S. GIOVANNI BATTISTA 

DI FRANCESCO FUI SCIÀ 



Taeoh, di q8 a sopra 78 7 (1) 



Il PVancia, pittori- ed orefice bolognese fra il XV e XVI ae- 

rùl", :i Lllii ■: f-i"j ;U!.t l'illlli:: \r..iU- ili <|lSÉ'lh <-CC < ' 1 1 M 1 y,.l l]u: 

. 0 il presemi 1 <iin.ihu h 
i, o alla splendida par- 
e al risolto delle parti 
alleggiale e continue, di al colorito finalmente 
essorf, diresti clic quale è non si potesse fare 
aon dopo die, già provello, ebbe contemplali 
li dell'arte propria su alcune opera del sommo 



la; e il Francia si trasse con tanta bravura da inaila dillìrul- 
tà, die, per (limi' un esempio. It: giunte ninnine del lìalli;la, 
iniraliilniculi' fujfjiiali; aimfi sono, rilerreliliero virtù autlic stac- 
cate dal quadro, a fatti intendere da non fanciullesco affetto 
in quella pulsa atteggiate. Nostra Donna e l'Arcangelo con- 



A noi fu nuvole discorrere i pregi della offerto pittura; 
clic se altri si :fui7:i;--< m a U'nMiii ^leitjai menda, vi prnià .die 

aldianim 4M i F [Mi 14 1 hi , :i.',i.ndi' , me In: Hall t ta-lellda lll> r-ssi 

dietro l'esempio di quid li.' Falconai, elle, stira udii a le ;deime 
mimile crilàdn'. pie-miii' all(mUr-e alla giuria di Uzifliiello nid 
niir.iro].> della Ira -li Ritrazione. 
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MONUMENTO A GiORGTO AWDREASI 



Sio, il riferire di esso le sole censure die In appresso cor- 
rono, è frode da invidi emuli, non ufficia ila Umorali crilici. E 
(■irlo lo Mi!'- eramlin'o ili ir'.n-to m;aiio]i'0. il ilotee riposi] v:i ria- 
mente espresso in [urlo le sue parti, si attraente lo fanno ;i cld 
vi s'affaccia, eh' oidi e d'uopo rinvenire dalla dolce ni oravi dia 
eh' i-iiù inspira, per dijcernero talune sec.uveiùenJe. mobilile ar- 
eliitcttoniche, ivi trHseorsc. Ma l' architetto cLc forse fu lo stesso 
scultori', nitrir tsu ugni .ilio Mudili ad offerire iugulici» eollooa- 
iiihiiIo alle figure, le ijiiali tra v ardiate, vennero da Piuspero C.ìi- 
iiieuli Rendano eoli viti, aloni. ' penili- inii l sniiat-ttn sacro alla 
memoria di chi era stato Vescovo nella sua patria, dovette areiu 
per lui particolari attrattive. Intervenne però clic tjucllc ope- 
re del Clementi inserii poi credute del Jiuoi.iirolti : cipiivoeo 
im'idiahile per la fama del loro autore (i). Che rpiesti poi si 
liipsc il Clementi ne assicura la seriìla .li coni ratto, con elle nel 
iSSi la esecuzione del progettai.) inonninento venne a lui af- 
fili ita; scritta clic ora csiate presso gli erodi dell' estimo easa- 
to Audreasi. 

Dell'ottimo Prelato, cui fu eretta ricordarla tanto magni- 
fica, nulla ne fu conceduto io e caglio: e oltre quanto accenna 



4 



In sottoposta inscrizione riportala anche dnD' Ughelli ( i ). Il Pen- 
sa asserisce avere veduto magnifici parti ilei aio facondo 
(j'yiio in nelle. lettere, massime in paesini 1110 il cigno clic di- 
Mende l'ali IVii le due sfingi non allude certo alla persuasio- 
ne di quel merito suo, essendo esso l'impresa della nobilis- 
s-imn schiatta, cui pertenne l'estinto. Quel Cigno é gettato in 
bronzo, r :t ctiii-idurj]-;.) pini' vini. La bara sì vede con lo- 
devole tonveLikiiza ritratta in marmo nero di parafine. 11 pie- 
destallo, al quale fu imposta l'urna, e invecn di affricano, e 

fede, e le due picciole sfingi sul eui dorso pare gravitante 
l' incarico lidia iniiT.r mole, sono tutte con pari meriti) in mur- 
ile, soppresso questa, venne traslocato nella stupenda Basìlica 
di S. Andre», curante il fu chiarissimo Biblioteca rio Camillo 
Volta. 
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LE DUE SAGHE FAMIGLIE 

DI ANDREA MANTEGNA 



MONUMENTO IN SUO ONORE 



che diremo. (■') K d'Un .■ U.^ui: til 1 .| ]n trulli.-: 
re che per queir ultimo asilo il possedeva, (o) i 
mcniQ della bene increata fama nrrebU offeso, gli 

ilo die inorali .'Ila 511.1 riiLiri'ui.ì i .w.ll'v.iiiii.i^' 

Min 'L'irtili-iii, la Clini .li LJlIUll.. r !:i ..ri I 

cedette in lui da rispetto verso In posterità Ebe l 1 
E cliì vi accorra [.urrliL- miiloii.ilii 1L1I In n:u ik'lla 
.{nuli ti'llu ini Erov.i-,'.- P ;i;'c. ;l idilli il Mio: ti gì ili 
reca n njL'glio int:...iir I' rulKNi .1. .vanii ;il onhìli: I 



jjlicrue intere le liell.-zM eh.; nlln s.piisini piTiudlo. ali:; lìes.'liezM e 
bontà del colorito, lilla imtojiiii..' m-ioniiiia preci ] mira ] cu le raccoman- 
date, la scarsa e inni dedotta Iure (auto più impaccia i bene gustarle. 

Tutto in un dipinto dee comporli alta i:S|i:is.si:nir dell'assunto. 
Domandati rraanto a ciò rispiuiiL il presento del Manteca noi non 
m.iicii.ii.u allenii.' le ili in:. Ilo. l'.'i. lii Li ragiono e I' alle non con- 
sentono, tome non consentono die nulli dia min il pittore coi tcnijn 
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Ile condizioni di ([nulli. I." umana figura, rozzamente deli] 

irìmi reM .immuri Órli" Al le, li:. il <.hi,<'_;mÌ j_ ■ lh ■ ■ i :i empiessi 

vera anima ilrll.i [tirimi, .ne udii ■ ( ido gli Artigli, doj>. 



culle upcic ili .filli Mini r.oritcLiip'ji-.iiioi elio al pari di lui ebbero a 
componi F ali da se medesimi prima di mettere volo nel annui 
dell'arie, Ì eyli agevole avvenirsi in l.ilmra ove mrgliu elle in que- 
sta risaltino o lodevoli le proporzioni delle ben complesse figli- 
re, o compassate le movente, o serbalo il costume? ()) Cerio di- 
slrilHi/ione troppo geometrica , e sotlile alcun parlilo di pieghe; 
ma nulla di ricercalo, nulla di falso. Piuttosto a quando a quando 
soverchio scrupolo nel copiare prosaicamente il viro. E quanta ve- 
rità nello scorto della sinistra gamba del celeste infante! Che jqui. 
sita linilei;.! in tulle le cstrcmilàl I contorni, uou crudi, nou taglienti, 
ma flessibili, ma oscillanti, lasciano credere alla mente die ivi la su- 
perficie si rivolva a rilondar le figure. Non pompa ina armonia di 
5. Chè le parole sono da poco a ri- 



formi sulla tavolozza del Pillole. 

11 Mantegna contrappose qui l 1 una all' altra le due 
uii^lie. Sheila uve degno legarsi con sembianze di unum 

j^pru.i. ì'iorizionc: là tale un raccoglimento nella propria supcrio- 

rcna jatlanza. Il fuoco delle divine parole circola per le vene del 
lìatlista, ed eccolo fare fona contro il grembo materno come se vo- 
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serie maitre, ma l'occhio ini 
Lame la viti ?c-i1l> perieli, li l:i 'creine perdili ri- 
amila li j II dii:u'.slrn.:iu]]i di allctto al suo portalo' 
a divina maestà che in quel pollato si cela. Conlcm- 

I!.'- ^: I" aj r i 1 .1: /'r< ,', .lini. !,,:![' l:> 



T LLW) per liliale jl i ] i vi tiri dipilllu :i la tebliinijllio 
II', ric. CondundUmo con ailìtno sicuro di non avere 
rotative delta ili.™™ jiìliura. Della quale avremmo 
ì più, se delle singole espressioni rincontrate li cura- 
la intera composizione. E cerio e ivi maggiore lo 
sentì dell'Arte, perdiè il 

pcranza, LI OOll per culpa <F ingenue, elle l'jnM in lui poco, da clic 
non forse gli slcssi Itaflaello da Urbino, Leonardo da Vinci, Anto- 

rono in tanta parte appianati, sarebbero riusciii a mostrarsi da pili 
di' egli non seppe. 

Solo ci rimane a dire del buslo di Àmìrea Manteca. Gettato 
in hronjo e lavoralo a ceselli) il;: Sommile .licitavano, bene avreb- 
be meritato ricordo nella classica Storia della Scultura come (picllo 
die delle molle tipcrc ivi per entro ili [pul Uiuiiuvano citale, non 
Bolamenlc è più onorevole c vistoso, ma ben anche medio cattarne 
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LA MADONNA COL BIMBO 

AF FRESCO DI GIROLAMO MONSIGNORI 
Stampi V. 



poiché troppo c gin iu w Lire prcliLHLiu nll^ lodi dei grandi artisti con 
quelle dei potenti che li protessero, sacro sia il debito di riferire 

iijutarciio a conseguirla. E innesto debito vuole clic ora per noi si ri- 
cordi il divino Lionardo, perchè frate Girolamo Housigmii i, i mun- 
ii, l:: vi: IO 11.*','. .: .T.:iiiilli .il T .Tllc il: M.M.r.M.i :ill:i M.iiol.i .M .1 1 IT. 1 1 ■■ :■ !. 
s n era tanto pcriclni'io il' ll.i mi;i nii.rii.T.i i li.: Li ..i].i;i J..I i.'ii.i.:olri h f.i) 
da lui condotta [>er la gran libreria dei soppressi Padri Bcnedrt- 
liui da Foliroiic, c per semema riferita dal Latiti In im^lìmr. rh< 
h di quel m/mcoio iklCtuic ci limiwga, Ne il presente lavoro attc- 
sta meno il profitto di che tornarono a Frale Gerolamo j;li -.|.l,ndii!i 
esempj dcl Vinci. Un tre jiiii hrjo, la compostezza accoppiata col- 
la disinvoltura, la verità accomodili. :ill" dr-pir,*», oli iii S cnir<i c sili- 
culaie o-.mii.Ho illnr.i^uilo in tenia si semplice e rivangato, bastereb- 
bero sena 1 altro a l.irri '|i:i i:itLii.L , i ::.:.- i.lti'j'i.ic [ ■ I' iiuturc i;- 
c _ l 1 L rj_ olliiThè ai fooli della mantovana scuola* 

111(1.1.. f ;iiiii 'i;:il un < : ■ I ] 1.1.: 11. 'il M.li.. l'ili" ,.i!oi..tn ill- 

Luil.:. S h ^1 j unirli:. i|i:r.vli di'l 111:1:1. 1: l i... i.io c della gamba, membra te- 
nui A ni.' 101 11 pit issi me, sulle ginocchia cui e prezioso incarico; e pare 
farvi centro al dolce girare di quel siili jiii-- iu.ii misii. .M.|i::.nlu tì.iI- 
zata la dritta spalluccia, e colla testolina inclinatavi e ijn.ni ;<iWnti>, 
COIlSIielO vezzo uYi pi:': :iin. o;l: ]ii:n::i!lliu;. -i '11.1;.;.: dietro il braccio 
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e la mano onde t.i sottraendo il fretto alla madre. Dessi, ad atliz- 

■:::ì; naturalissimo Ìj.:eiito pire lo vada stuzzicando sul li ni eiiel.to «li 
cui si fa puntello, por pi. re ivrarln a rivolgersi verso lei ed avviri- 
narlc I 1 oggetto della festevole ;;aia. Mi e l i-ila -■:i:lilo"a male rispon- 
dono quelle durissime dita che tengono assai dell' artiglio. Il manto 
della donna, simbolo dei suoi s ■ j | :-l j 1 1 i diclini, nn/iuTe^hi sparge, ili 
auree stalli! rome 1.1 sirena voli., dei eie]], l'orme, ti.ii.iiiiiii.i. iilLir-iiaia- 
nienlo, lutto spira nel (Kiry.il.! Ir. la (O-a/ii. ili iprell'eLì fatta si bella 
dall' innocenti, lutto vi attcsta clic all'età del Monsignori fu I 1 ra> 
tilleiiM della pittura. 

Alcune noli'ie. romeni ioli' arelu.in di quinta pi mirrili a! e 

il] S. Rimali;., rieniil.uio elle l'i. peti, ilei Min^:^ili)l i. M^n:a i;ii] .Lil- 
la parete nativa, elibe a sopportare le insidie di tre consecutivi 
tr.spiicri ; fu rlie dimostra il predio in elic lit sempre avuta. Ora 
adorna la sagrestia di detta cliiesa- uè senza ipiellc notiaic, a giudi- 
carne dal suo sturo, si .-.i-^reii.iili'eeUliiie.) ire. Ile perigliose \ireode. li 

nddieevn .1 noi il tenerne pei i|, esito , non [osse alno, ;:er disappnv- 

sto di ipiel sel lili., meglio :...e.v.> e.'u: elefante. l[I li ll.i la.ll|iaila. slami: 
una non troppo spontanea ut pillila allusione ci nome di certo fio. 
I.ijo dilli" O-liu beo e. neri lo verso ! idi a re dal Mi.ris.i-in.ri alil.elliln, 
dovette ivi ]>arere assai conveniente niente locai». 
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MONUMENTO A PIETRO STROZZI 



Stiiifs VI. 

^)hpsto Pietro Sctoieì provò non intendesse come il nome degli 
illuni 11.111 libili: Lopravviiu Imo, -.• min in irruiit.i, con opeie de- 
gnamente lodale, verniero, cnme a dire, anticipando lo scotto per 
quella nuova vita. Egli ordinò per se medesimo in Icstamlo (.r'j il 

forse e pretenderlo tranne i quattrocento snidi rf ow ni um. ledati 
per I' adempimi-nto <:i ij'nill.i Mia postuma vanità. I posteri do- 
li: Minili pagine rogale da un Roberto de Balestrieri, in orrib- 
ile, di quel suo testamento, sono le nniclie [iieiuriric iI"|k. Lbrmns.: 
indagini mi suo conio rinvenute. E ralla severità di quel giuslo 
oblili" fu ìmollrj aniilu: ranista prescelta <ul eseguile il testato oo- 
mando; sicrlii: invano o' inilii..! tinnii i ad imluvinare clii ei si fosse. 
L' Optra è però tale clic di per se basLa ad assicurarci che ìl suo 
muore non dovette essere degli ultimi. Arri olii lo decima nel Iluo- 

ZCJ 0 ritira tuttavia CJri r.i.Tf.U: siirate I lj. ine dulia viva VOCC 
ili! !n rlii.i-SMniu aliali k-IUi l',.nlj l'u:'..'.'i. i\ : :.a\i air.erev:.k- h,-.\„ 
die un lant'uomo si avventurasse a ripetirio. 

Il concetto sorprende perclii sineolarc, lo ette gli deriva da bis- 
tarria più elle da altro. Che i Greci, ai quali di molte barbarie rim- 
jiiweriamo noi rispetto al bel sesso, decorassero di femminee forme 

s[rulr:i, liroirlaiiilit i rinvi iifTi.-j rni [iM vi.rin igeila le le donne 
cella [iiinilii Caria, donde il nome di Cariatidi a quelle figure. Ma 
ehe nel secolo dell' idolatria verso le donne, rlrc fra le allucinazioni 
dei semi me. il tallii iiui petrarchisti si osasse strapazzare, rivolgendole a 
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l' annunciata di benvenuto tisi 
da gauofolo 

Tavola ih ^ ivo sopra i-js. 



No* appena ti affissi in questo dipinto, c ti si Ja scnù'm cf caa- 
lismìa t' on-^4. Un raggio Hi liellà Kallaellesca, infuso Della fronte 
della \ eryiu-, fa parere die ili la trainai il ili vinti spirito, simboleg- 
gialo prcst'ule Mi-Ila niilimili: Coìtimi la. Vi Ivct'Ntl iu, atlo-ra/ioim e sor- 



di Lei. Diciamo vei-eeontlia e unti pudore, il pudore, sempre ai 
ville in citi sette ti.seiile, mi|j[i(Hii' M-itij.ie ini pti'tli iiitli'in^iiiiie in 
dii lo tenia. Poi .liiiiiup.- tiiaaif.-t] .[ii.l sei<ti:ti.-iilii *.i ili tarsi più 
sliriinl'il'V 'li 'Ufi f"t."' tui:::ii:i H^ti.ll.i tintinnii riso, ipaell 1 aria di 
piativo li: "a elu' 'a l'i 1 ' 1 -se'lii'-'ii'i !■■ al Hall li. ■ r.j' Inumimi i/..' >,«■/', 



[ivotviMa appari ■mnt- ^LipiM-e ni:, ii'iu ^a (a- iasione a] suo stesso 
stupore. L' Areali;' t:Io sia proriiinz;;:ii'l'> all' eluLla le parole di saln- 
(aiiotic. Mcssa^i-ro prediletto ili Dio, ministro si propinquo al suo 
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Irono, ha (alleile che vincono le umane, come ì fiori, per propìzia 
Esposizione meglio irradiati dal Sole, vincono gli altri in isplcndore. 
Il minto £!i liv'ilve iij1I;ivì;i .li. In: V n-il;iii.rii1n del volo. Per 
entro quegli enfiati Icinhi scherza forse alcun solilo di zcfEro para- 
disiale. Or vedi altro artifizio. Solamente con on picdc^tocca il suolo, 
ma in si lieve moiln. ili'; snebbi' (roppo a dire che ri s 1 appoggi; 
clic per lessarsi all' andatura. pi'Oeed.ndo comi; fa verso I' immaco- 
lata pd offerirlo nel giglio 1' immagine del suo candore, non gli hi- 



Oucjto dipinto, già delle Monache di San Cristoforo, sta fra gl: 
«celti che ..mimami la Gallmia de! Signor Mcssandro Nicio, ama. 
loro appassionati.ssimo delle ani helle. 
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MONUMENTO AI CONJDGI ANDREASI 



Sta»t» Vili. 



Co* vera tenereiai ci intratteniamo dietro al presente sepolcro del 
Marchese Ippolito Andrcasi. Non verremo ora spacciando -pici Si- 
gnore per nomo di altissima faina. Chiaro alla corte dei Buoi Prin- 
cipi cui serti con afflitto, non meri tu ri.illj j,luri,i speciale, rincmnn- 
ea. Ma ad ornare la sua tomba fu egli consiglialo dal desiderio di 
serbare unito in morte il suo nome c le s|>cglie a (nielli della don- 
na che gli iu sempre in lit.r Jilclii.iiina moglie E come non hi 
plauso a tanta Botino* in un affetto, che si bene aitati della santa 
bontà dei costumi ? di mi aiTettu uhe, disposto ad essere il più sta- 
bile, .-imi e riuscire per una Jcplor.rliile ,-, mira. li lii.one il più volubile 
di tutti? Noi leniamo in Iroppu liiirin conio la moralità dei nostri 
craicitlatlini, c irai rlul.il i. ni io j.tiriHi, flit- il riil rimirare al loro pen- 
si, j.. erisi affiline?,] cirrj.s1nn.ei, i.i. u sin mi irivH.^li.rrli a rivedere con 
pani ■e li re riirupi.iccii'.i <;nel n.il.ile irMim.mm ili un illustre amor 
i c.:i!il,j ile. l'Ilio <r, dnpn rnilfriN.UU il li .lume, vr.rririun indignivi 

le ragioni dell' arte, intenderanno come la mole, sebbene attraente 
per magnificenza e e, ramici., si componga, a bene considerarla, di 



da vcrun 




dal vedere sui mausolei figurata la persona del defunto, a qualche 

a/iii;c i]i,ji.i,t,i. "Ni: silnlirn [i:'!'') [.irsi .pii liu.gn .1.1 unii .1, -I iri/ri.ue. 
Entriamo lidia niente di rinvi riilici, piireh.'- si ; rati i di azioni trop- 
po peculiarmente attaccate alla vita ; e in intesto senso potè essere 



«timi min l'immortale Canova, die sul monumenta Kenzoniro ciillnni 
il Punk-lire in .illn ili orare, proprio mini: se stesse in ima sua pri- 
vala cappella. Ma 'jiii l:i fin r i rid.i. prende diversa, risolvendosi in uno 

th< I.Ulli C1SÌ, 11LÌ IJinii 11' arti dei iIl-l^IIO [>..I^Ollli L-.'-'Ti: ^ilL.'liL- 

catc coli' esempio dei Poeti, ed reen por quale pulsa. Egli è sì na- 
turale, in olii va appiedi di una r.iinlia per disacerbare il cordoglio 
di ira' amarissima perdila, l'esaltarsi lino a credere die le ceneri 
adorilo, coniirii.isjo al suo pianto, sono del kuunlo con freniito son- 
v.' j;ll rispondimi, olii: il desoli, ere sì l:iMa illusioni: è- fallo un loo- 
jjo gii troppo connine dei moderni Poeti. E rome inai impedire 
all' Ardiilello di rappresi- otaria !' E t.ume più aero uria mente il po- 
leva, ili inn-llii ili.- fi^nla:i:li. ilio il limilo l..l|,o. ipiasi rial limarli 
dalia pietà dilla sua danna, vinfn I' inlpairi» del III a In unirli i-oper- 

alcuTia varielii n.^li ornali, .n.,l-i onili.re olir 1 , rullìi sua primitiva 

collocazione entro la clia-M lLI Ij 11 mii.r. ri esse isolaro e In.-...: 

ipiinili |.ial.ii:aliil.: |ar i.^ni \.ll.l.l. Ola i.e.M-e ifoiniii af [li-i ilio del- 
la llasiliea ili Saul' Andrea, [li-giiariierile prescelta a rieellare le più 
illustri reliquie dei varj lonpj soppressi. 
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S. MARGHERITA DEL CARACCI 

Tela dì !~ 3io j<i/jrn ir,]. 



■luche pcichc i Ciiiirci Icimcio il un rlipicssu li ilovi nianicni: il qna- 
dro clic noi prcsqniiamo è una composizione bue ne «embra pensata col 

dioeri. L'amore, rnl (pule è traini:! la sanila; il suo alleggiarsi dir, mcu. 
Ire intuirà Permutili umici' iwriijiivisa p,-i- !:i paini, iliil ciclo che le pen- 

puo non trepidare a frante della morte clic le sia sopivi minacciosa e 
terribile; la mossa del manigoldo che, nel lahi-lc il li-iidiaile, (piasi si 

clic mutiti Din fu risana Iciodn [itili si accam[,i-. inijninciiicnici, le varie 
altitudini .li il.ilrjri: d'una turba ili pG<cri.a->'.ir.ii ;i]|Y.i rendo spellacelo, 
ili quelli [orse clic In iiirtosa vclii'nc ali li lici.i fi'.ili.i l'imponente n'pi/l- 
In d'una Mirardii \-hir iii.-l^.liji r: h nn r 'vi d.jl pali ' -".ine ]tr iiirilnicrc 
il popolare tutiinhni ini drajjo ,hc i.rgge, imi pio- Ira lo e fililo; ecco 
una -cena m lirrrc insurlili. clic imi n in fi" in ri nn://,i min li 'archile lin- 



Qnanli. alla w. i.ji.,:ic coi 14 il ini va , ridili prie vi è di 
etliva si lineare clic acrea vi i bene inimiigi 
con lina quiete ili colorito, nella quale l'occhio ripi 
la nnn si tuia di con lem piarlo. 



MONUMENTO A VIRGILIO 



Stihpà X. 




Digitized bjr Google 




Digiiizcd by Google 



Digilized by Google 



li alili deputali era stala sancita la seconda lega, quando, interprete de' 
filmimi villi, enne a sie.i:i'rc ili Mantova ' -li [ fu'i.i.a Vuoili..; il. -ll.i 

le monete, Sllll'escmpie ili .MiLilitne. e il: Cllin, elle Ir [:|-.i|MÌi^ f;oi» invitilo 

tfufvcdcmma la figura d'ima moneta mantovana non anteriore el 
duodecimo secolo, nella quale quel Virgilio è atteggialo 3 un dipresso 

• i|i'T.' .li v'irdlic limi :,[ \.' vrcnh si rnno velimi copiando, ripetevano il 
suo ritrailo in capii ..III [,i[iii;i robinia, clic .■ n.nllo aliai .il i "i 

slitc. ripulii limili t.l. 1 i.seuril: n.ill;i sua li:o:i :,ni :i[i:i ulularla, su .si pri> 
siitela da quo' Libarli aixesviij, che un corrono jjuslo ai cliilctlot licei nie- 
lli» ponilo siigli ugni' re. I." in io e l'ultra si medilo .li faccin, seduti so- 
pra I,.i«a seriola m-iii.1 spalliera: lincimi non timiia, die nel nostro è 
finse quella del |.|i|in i!i.||. milione: i ungili io i h fili, die lasciano ve- 
deri! i [.idi ijjnmli.il ilesini li. mii lilini ipiadialo dinanzi, non già il ro- 
tolo, dir più inni .si i: approvalo (Inpn il '(." sccu lo. r.;i farcia nec|>rii|>ria- 
meiile tini lai li ti esca, nini,; IJonalu dice clic la avesse; |iiù cniitailincsca 
qui per la durezza liei tempi. 1 capelli, diveitainoiilo .filli fignra rsiuct- 
.sa neNa lenii oprali n, so:ie Inumili e folli, (orse sull'esempio della calili 
rammentala più sopra, 11 preludalo Visconti parlando di quella lesta, 
elle .-i idolo della Maina 1 1 il- 1 1 e 1 ^ i : 1 1.1, e liclll ija.if: i i nuli nvetii s. C0II1- 
piiirciono di ravvisare fi ii)iii)ni;iiie del leni cune il ladino immortale, Sen- 
tenzia con molili Ji.inrlnv.jia, el:r larici d alfe-se me il ritmilo, non è die 
inni di qui:' leiiEiini. i lui si col loci vali j In aritieo a canto alle .strade o 
ii^li unguli loro, e elle rap[i.rsriil..vano i Uurs ai:l:.,;ì [,ari o buoni Ge- 
nj delle iltadc maestre. [ion desumendolo da altro elle dalla sua Inopia 
capellatura, la .piai.- a tempi d' Angusto non era di moda. Ma se Yirgi- 
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scio fino al XI se 
butani! mani fot 
davano ™,do 



«edemi 



ma prova, daccliè con un amore sì tildo a Virgilio, 
■ non gli si poteva offerire, essendo di marmo apporr! 
tprcscuta, e le colonnelli: die più le slatino dappres- 
, stimiamo ehc si abljia ad aint in Iginio per la slo- 
ia ilell'arte, tarilo più clic piai venire eonsìileraio -olio il triplice asjn-l- 
to d'arcliiteltuca, ornalo e sciiluii-a, quali si st'iiliv.mii ,1 qne'lcmpi. Ai;li 
archi acuti, :illn itili- miiuiiinso. viiiinà il.-l Ec forme sn» analogìa 
Ira leni, su luto si nunpmidii h pitica aivliitellina. nel senso in cui oggi 
dee essere lioevin.a questa parola. L'ornale vi e «l'ito, ina lain ilisa^gra- 
Jevclc ni 1 moverci li ri. I .a scultura Irmi,: .,^:ii linn.li. iitii.i nella aniline 
del protagonisia come nelle picnic della vasti. Il concetto del divino 
podi, ve,Li:o in tunica, a Cui e SOvrali;a:.'lo ari paglie con ni.nit.-ll. Ila. 
iiiipriai inaìLi in in a niccliia con ima Riccie ili n::i a-_no Mille imioccliia, 
.olle liiaooia ilniamenu; strette al medesimo, seduto sovra altro maci- 
gno. In/ne dimostra quanto pauroso fosse lo scalpello ili \ ibr-.rsi ri:ili:a- 
niente per «lleggiare i marnii a nobile c dignitoso contegno. 
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5. MARTA 



Tanln. di 188 11 



L, Chiesa di S. Apollonia 



il-.', ^.11 r i .11] ili. ri'lil. 1 '.■ ":aip'<!\ li iliiil.l:,-. venivi- ;!.'. yiu'1 
li, (■Ili:, j|.jiqin1n piiniri di! iMi'o, era inv.ibo :! L^liimi; 'li 
singole parli servissero al iuito, sema clic questo poi n 
ullieio jlh p.i lii i.l.ii ilìi r (.] li .iMkIì nlliiu inx.irr/'.iviiic 
opere loro, nelle quali eia borni issi mi ,-ippri vano .incile i 
tesseri; e lanto erano esani elle, per isinania di di 

vano nel secai. C1111I ]>l.-iriJi> r.uili'sto munirò, chi non vi accnse- 

rclibc uri sovcrtlliio amine (li .li.liil>n/i,)i,v, 1:lI.:1h'- M-itibri meglio allo 
all' euritmia areiiiicttonica clic alla pilloiiea varietà? Ma il disegno 



De è Iranno, il cribrilo bellissima, fl.ill limii L.: il |i.umf iiirainu, A 
IÌCTÌ:I C nilivc il Tir.L'.vilT (1 u 1 "? ■ " figlivi il Lillo in uno .s|].i'iu 
campo clic .irrictiisir, mentre dalla sciiua si diffonde Tina quic 
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BACILE DI BENVENUTO CELL1NI 



Sr.ur* XII. 



Jc noi presentiamo il Pubbli,» del disc»™ d'un bacile, opera egre- 
gia ili ISelivemilu CTI ! ■ L I i i ; E ^ ri L - nbì:in[i:c> deliri» .il .'olerte sii^lor Zi- 
ttii. Canonici di S. Garbala di ripulire gli argenti di quella Chic», 
^■craiissc la rapace mano dell» Mi;-.i.ì,.iu. \ , r..n„. uU< l'cnvcnuto nel- 
quella ""Basilica, dove sono rcgistrali^utii i doni clic in diversi lem- 

Ma la costarne liadi/iom! iva. rlie. fia IjUii.a del Cdlim, il ipiah: 
forse la rmnjinii! dopo ipud irliqiiiaiiii, con illusogli dal "Dura Fc- 
iIu-tÌi -i i lioll'.a^a per I 1 amplili;, il. l T 1- ! ii i-.i-.^in ni : r^ì.ii-i l li- l]ii:i: il nie- 
dftiiuo \rti.-ta clic, olire quello, hicc - parecchie altre operette al 
Duca, sono .ionie del Cardinale Ercole suo fratello - (i) È pur nolo 
ri.dcMo 1i..-ili\ rapir», i and» f.r]LÌaeei;,l» in uno uoji nini 

Vengasi ora con rp:-nu> ^indizia la o,™ per.! zit i l; ne venire idiv.la. 
[ulorno al e.-lill». [Jii: l.:n;].i fi <■ n I Lvo> i ' a il.] hard.'. .SI;, UNO disp.Mi 
quaitro lìtimi reali clic vnr.iaiu] dalle urne loro: alla periferia si lui- 



numero porti intimimi n iunIumump ili sorta — Sdì «riiriiirlLiiuiMd 
di comprendere nel nostro distanti una S. IWWa, uìiljiiu m:lli> 
specchietto del centro» pirr non essere rosa del G-llini, il ijnnlr, da 
i[iitd Siijjjjui maestra che era, udii poteva collucale una Santa n.-l illu- 
do di un bacile, fra divinil.'i niLtoloifidic — SI Ijclln memoria Jciriii- 
fpffvi di HojivrriHto qmuto amara non rende la perdita dell' u^-.w 
elle la richiama ! 
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LA CADUTA DI CKISTO SOTTO LA CROCE 



TEI A DT FRANCISCO 



Andrea Mantegna, che cinquanta c f 
re di un Lod urico Gonugn) bene i 

no tma alle pietre. Ma C tàtput 
prie di quella ricoheiza, the ia un 

piti lontani, Delle poche, che 



1" educatone pittorica, e visse In numeri le caro ad un Frati™™ Go.t- 
En^n, rlic il rimerito con Itirehi premj. = Per l' oratorio della così 
.[.■lt;i Scuoia .qc^i cfn. coi'ipose l.t k-l:i. .[ni drlinc.tt.i- l.t .|ii;dii più Nudi 
passò a decorare questa i.K. Accademia ili Lello arti. I.a fórma, clic sarà 
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stala prob.ihiImoiilc presenta, giacche il letto di Proclisie è anche 
[ii' 1 pinoli, dee. avere combini, un i ni gniio dell 1 attinta : ma il gj'iiiu 
non arretra mai , e >|UÌ superò sé medesimo. Profondamene com- 
pi;\:e .].] .'.!■-> i-jccllo. i! ipialc 'li;:, l'jvr.-. i:ne> -l: pii: l.-gilr] ::.[!. 
che presenti 1' istori.! della «Oilra religione, la caduta del Salvatore 
sono la troce; il valoroso artista tócca lotte le fati della pietà, c 
di umio dolore anima quella scena che il cuore, lungamente guar- 
dando, vi si commuove. Sono sei le persone, che vi iì^nrrJiLo, U, 
Vergine Maria, il Redentóre, le (re pietose, ed il fidalo Giovanni; 
ina sulla madre e sol figlio principlmeute non si sbranano mai 
gli occhi dello spettatore. Quella si ahhandona monta, si pllida 
d 1 anilina, sÀ protrata, ed una pia la raccoglie! Qu<\:li ^01.1 ■ min: 
al duro incarico, ma non UIIKB le duo naturo vi stanoo in conllit- 
lo: la divina mirabilmente vi trionfa. Una fune al collo, la quale 
si prolunga olire la tela, là die si si:pp. invailo i m.uii;;.ilili. l]:.,i 
concentrasi viemmeglio la pietà, e T anima è comandala tutta ad 
uno scopo. = K«Tid,-!iiIi> a p.i in. ulul i, (punto amore in lune quel- 
le ligure! Quanto gnuiicio nella loro distri Imi ione! Quanta verità 
nelle ninfei Se Mh'1]<ì::nh:ì unii radume <tmpr. il ina.- i.. -e lla 
I.pilvl,^.. iJ-.-I .ti-ignii .■ ri. 1 hejlli ri. Ili; p;im- ■ j r : i deve llli 'jll;i' a 
lottare con Jill:eollà !'-:ct 'i::;vi: ; 'ei, nei, l.M .iinuj sccoildoj [rato 
è Tero che per l 1 urlo si sprigiona ipi.ei sempre più pod.TiiMi la 
scintilla del genio! 
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BASSO - RILIEVO 



NELLA. CHIESA DI S. SEBASTIANO 



Jito in fama colle opere cullile in Rimino r 
Misr]ii.i]ilii Prin'iolfu Malatesta; reduce in patria 
fìuccllai, e poscia pi'r riintn ilei Mari-li.^.- Le 
tribuna deli 1 Annunciati pure in Firenze: il e 
genie che era, rolle au'lurl.j ìil Maulii'ti 
«lo importanza. Sul disegno di Lui qui sursc 
5. Sebastiano e di S. Andrea, clic vennero pu 
tnoiì ancora del pennello ili un Andrea Mani 
vo sul parapetto della foggia, sostenuta da tri 
di S. Sebastiano, sono probabilmente dello s 

j^liill.lO ili rpj.Oli il pili COSpiCUO, I 



i]r-l Hutegu; ma ove si consideri, che a nostra grande ventii 
egli e l'Alberti erano contemporaneamente agli stipendi dtl Mach 
clie questi a nulla pensava in belle arti ebe quelli non voli 
moderatori de 1 suoi pensieri; e ragionevole il credere, F incaric 
fregio medesimo affidasse al Mantcgna come a colui, che gli ci 




cljino >k i|iilU.ì iiiijin; l.i ijii.il.: .■.<: ^r.ivi: >j ,.,nl rri^n Nirl Uliimirt, 
L^i.n i.v'iiri.i ^[ipaiisM peli nelle lele. Perciò li' nitluiv ìSl-I Muntela 
iMii/io 1 nasiino in Padova dallo Squarcio!]^ (i) il quale gli rimpro- 
vri:iv.i ii" jviil [r.i] | ^ jriLifn marmo. 



Digiiized by Google 



Digitizcd bjr Google 



DIPINTO A FUESCO DI GIULIO ROMANO 



IN CASA BIONDI 

!):■<> :h l><.: -'^ 



St.k. XV. 

Il presente Cammeo, dulia parete d' un cammino nella caia ninn- 
ili di Manioca, tenne tratto ad un gabinetto quivi pure assai Ic^- 
gijldlll p.T fregi di Giulio O di alcuni» ile' [liù inl.iiti di:,.-.';:ul: r 
Quella casa che fu de' Gonzaga, era già stala decorala specialmente 
ne' merli dal |*bihIIu ii' ini Andre» Mai] li -in. Giulio |»i vi ebbe 
certamenle a dare opera; che ]>er entro ti 9 riconoscono i suoi raf- 
fai.leserii e la sua arrliitcltiira: linde è bene proljabile, elle la pit- 
tura, della (filale oHHamo il disegno e ohe tanto sente di quella ma- 
niera, jia lavarti pure essa di ijucll' insigne maestro. Nel gabinetto 
delle Cuffie del palaiMi del Té. alibi ai riti medagliette, clic sono bene 
analoghe a questa. Ma basta che sia eccellente per non esitare 6 darle 
posto nella noslra collezione, quasi ad argomento di altri dipinti di 
Giulio, onde va ricca tuttora la nostra ciltà, non troppo noti, t che 
stanno per vedere In luce hi mi lavnro a parte. 

Che cosa rappresenti il cammeo, che siamo per descrivere, non 
è così Facile indovinare; giaeeliè min vi inno circostante, per quan- 
to portano le nostre ra«r.Ìjio:ii. che si possr.no riferire o alla storia 
antica o alla moderna. Arianna alii.a.r:dr:m-.i i:iif i'i'l.i ili Nr-sso, «ol- 
io il pendio di un macigno, in riva al mare, che si appoggia ad un 
remo? Ma dove è Teseo? A che tre navi? A che tanta gente ed 
una tempesta di man:: 1 l.a 1I:iiI::mi del pillare aiicbbe di mallo 
messo a soqquadro li itiiloli>gia. O non sarebbe questa una allego- 
ria, nella quale fossero personificale la prudenza e la KOnngliHttU, 



3t 



quella nella donna die dorme in lieve abbandono ah] sasso, quindi 
tenendosi ad una specie di timone, quinci tenuta da una funicella 



conlra una eresia dcllu smgliu. inule va rullo 1' albero? È nolo co- 
ni,: [e iillt-jiin-ie pi ai-essi: ri ! a fliuliu. Ma si» ciiiuiiique; n guardi alla 
calma o miri alla procella, rpinnla verità nell'una e udì' altra! Quan- 
ta espressione! Sella calma f aria ride in un bel sereno di cielo] I 



delle lònnc. Nella tempesta la scena è veramente terribile! Uno del- 
la ciurma va schiaccialo fra lo scoglio c I' albero, che gli rovina sul 
pelto. Gli altri operano come detta il lerroiv, senza coniglio. Cui. li. 
che dà di forra nel remo per ismovere la nave, gii scassinata ila pnp- 
pa, Ila sulla fronti: late una cs-pressio'tc clic dire unii sap.csli se più 
vi prevalga il coraggio o lo spavento i ma qursli due sentimenti vi 
stanno scusa dubbio insieme. Cli ai'c./.^nr: eompiniiii i; bieuljn' dola 
scenai Veramente un livido d' aria sovrastai fiacca la vela c le on- 
de lierc li accavallano in [uria. ~ (Ili senrei nelle varie, fortemente 
punii ni 'a a ti: alliln.liai. la vi:ll.nd[(à ed il rilievo, la pi .^prl I iva, la 
dislriblliidlie, il disegno, le massi: il' umbra e ili Iure, pmpli.'la unii', 
le quali fino ne' grandi pinoci non coesistono sempre, qui stanno 
insieme in Ianni grado ili perfc/.i.mi: i la: I' rffetlo tritale ebe ne ri- 
sulta, è il massimo elle [a fantasia ilei pinoli: si potesse mai ripro- 
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MONUMENTO AD ALESSANDRO ANDREAS! 



Stihi-a XVI. 



Il nome dall' illustre, a cui i sacro questo monumento, quanto i 
unni! Jc* ]iÌL-tr>HL, clic glielo irmal'.riHid, sono consegnali ne' fasti 
della |>alrìa. Per tirare d«jli alu-i, Alessandro Andreasi ebbe fama 
di cospiralo causidico, tanto die i Gonzaga I' clihero assai caro e 
mollo si fiinvamnii dell'opera sui. Compose le Guifferabiu pel Si- 
nodo da Ini tenuto I' anno i5S5, le quali gli meritarono nome an- 
elar; ni' posieri, TU ì: ■_■ r 1 1 L I -e pi>ela ionie si r.iecndie dal volume de* 
•ersi che gli Araaili-inii i imagliili composero in morte del Cardinale 
K.i.ik- (.ii.n/ii;a. i"u pieci., ni "..il un; .mirili- Si'SIUiiic ragguardevoli 
■ afiini negli ordini civile ed i-ixlcsi.isltr.i: il clic si rileva a lidie dalla 
intiilcsti isiiifionc clic i parenti gli posero. Integerrimo e puro in 
vita, muri nel sorriso dui ciclo o india benedimmi' degli uomini. 

Tale monti merini, die dalla eliiesi del ninnine, ora snpptcss.i, 
venne li-asportato in Duomo, non adduciamo qui ijuasi a modello 
ècl inidiiuc gn.Jn -icll.i Lirchite t mr.i di questo genere: ma se non 
si raccominila |ier leggiadria e sveltezza di forme, le quali fecero 
del cinquecento il secolo delle ani ; ci pare, un merito gli venga, 
dalla MTin.Iiiii.i, i:Iil .incora, ih'i; l.,i ceduto il lampe alle bizzarre 
ricchezze, che furono nella età posici iore. 15 lutto in marmo, eccel- 
lo ti llllsln, che lìn-.:: è sialo cangino nella (.cinsinnc del I ..esporto. 
Ma questo pure è assai lumi eseguito per la orniti spontaneità delle 
forine, le quali se veramente ritraessero 1' illustri- per si inagrii ; mi- 



NECROLOGIA DI LUIGI BUSTAFA 

INCISOMI MANTOVANO 



nostra imp- 
lì quel gior 



.•Ll,.ìì ]'.r[L: pul.Nj.:i<- ì.-jM.-: il poverello oramosum e il 
li, delle quali prescelse la incisione. Pietro Biaggi, tu 
li paziente indole e la felice attitudine sua; prese a co 

gegrio nascente. Ne mallo aitilo die al prode maestro 
egregia opera del di'.r.epoliit il quale, rifalli wj prillri 
ritrailo di Canova, già inciso dal G attivagli a, e la Madri 

processe Uni 1 olire che d'una fronda volle rimeritarlo 
sentimento del l'Eco ('), chequi veramente fa quello del 
le UH tisi gli averi gii mis oralo la vita. Egli non rimirava i 



54 

B. V. DI PALMA IL VECCHIO 



St,»p« XVII. 

Tavola di 67 ~ sopra tao. 




.stu) il pitturo stringe in poco un grande argomento, senza die ne 

tu il modesto colorilo di questa tavola, il quale trac tanta vaghez- 
la dal magistero de] chiaroscuro , in che si risolve; le figure li 
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CHIUDENDA SOPRA LA PORTA 

DI CASA MOZZARELLI IN MANTOVA 
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DEPOSITO DI CROCE DI IPPOLITO COSTA 

Tela di 100 S sopra a64, 
Sia», XIX. 



miglior luce. -- Lupin.'.a dalle .^jrc '.•ìjiiif, fi iantasia del pittore 
viene di\HTÌ.Ttido rj.ndU jnle'.i'.a Si;liki '[illudo per fa pietà il' un 
Giusi:[i;>e Allumici il minto [i'.lunl.u.:. 1.1 <-r.r 1 1 ( e. hi una sindone 
monda, sia pi-r cwhj cuLilu in un rccciiri' sepolcri]. Levando gli oc- 
elli a quella tela, !" anima sì la censii; lulla .su ijiiella spoglia divi- 
mi, per quel vero abbandono dell* morte, ebe la pitturi, indovinò, 
e per (pipila bellezza di forine, the a meraviglia condusse, senza da- 

la Madre in piamo. idi.: .pri-i .'i ei.ii.r. Ir. .';-i-iLo più uan le regga 
.1 quella vista: a dustra Ji ehi guarda ■: i. Gir. vanni, nlt^iiio dia 
j.iii j.IV-i.i 111.1^:1 iir.^l i.T.^ a fini-Ira Gin'ipii: .1' Aiunatca, clic amo- 
rosamcnle raccoglie i lembi d' un bianco lino; non Kicodcmo, se- 
condo le nostre Guide, le quali forse non ricordarono le parole del 
iacro testo, a. cui bene ne riddami) il reverendo Parroco di quella 
cbicsa signor TI. I.idnn. Tiasiia, si cirlese ed ornato di bella lelte- 
ratura. In lontano a|i|i.[ouri In' i-rnri .sri[in un eoli.- irraggiato da un 
languido tramonto, in contrasto coli' oscuro d'una boscaglia, onde è 
proletta una rupe, nel piede scavata a sepolcro; sublime comprcn- 



DiTjtizcd by Google 



espressione, che parla 



MONUMENTO A HAI.DAHSAHE OASTKM.IONK 



chi un tremito misto di sitato e di reverenza; unto è sacra la virtù 
e spontaneo il ii.n: i rn-j'i lu cLt-l l;i ^allindine nel cuore degli uomini. 
Ove poi <picl magnanimo abbi- l Ll"o i mi.ali ilove noi li sortim- 
mo. i'l ,oti[iliulo la palli. l fon li |.i.Ilm;;i i]lM' indegno e la eccel- 
lenza deiic opere; [lui ricordiamo con entusiasmo quella saetta me 

dare nella propria ... Le ipoglie di Baldaisare Castiglione cpii dor- 
mano. 01.! sulla medesima s™ timo rammentando ohi lu egli; non 

mo, che non si paJTsolo d'Immagini! ^ ^ 

Narjrac egli a Casati™ nel mantovano li G dicembre 1578 dj 
l'ii>loioi-ii (Ài:li^.:iirnr ■■ l.-.tupi liiui/^.i. i,:^l;.::iJo quello Stalo il 
marchese Francesco di ornai' ultimo nome. A. Milana fi) Bmnuuatro- 
(o nel greco da Demetrio Calcondila, nel latino da Giorgio urem- 
ia. Mortogli il padre Lloriosamcme pugnando nella Intaglia del Ta- 
ro, e caduta poi la fortuna di Lodovico Sforza; fii aeeolto dal Gon- 
zaga, il cmalc l'ebbe seco ad ossequiare in Favìa il rè Lodovico XII 
di Francia, non molto dopo avere :.|..iv. : ;:. l-.r.'-n ridile pei 1 cacciale 
Carlo Vili, dall' Italia. Francesco fù assuoto da Lodovico a genera- 
le e suo loogor<-]:L:ìLl.' p,:i .-..^.jni^lo uvnie. 'li Napoli. 
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tuta infelicemente ì;i kiLiiuJia ed Cai igiene; il i/.jiuag.i, mIi-imUi 
della poca olilwiliriiiii da" soldati fi-.m n-si, .si tol.he dal comando e 

stiglione passò ad Urbino nella corte del buon Cuidohaldo, che li 
circondava degl' mgegoi più peregrini che allora fossero in Italia. 
Quel Duca lo inviò ambasci udore ad Arrigo VII. d" Inghilterra per 
essere confermato uri privilegio della Giarrettiera; indi a Ludovico XII. 
a Milano. Salito al Ducato Francesco Maria dalia limi-re, (ijJm ri- 
dottilo di Gnidobaldoì con lui il Castiglione si segnalò in varie fa. 
rioni contro i Vendimi per riiaipcraro le città dell. Romagna a Giu- 
lio IT. Francesco ne lo premiò col Castello di Nnvillara nel pesare, 
se. Appresso raandollo a Leone X, da cui il secolo già fi ippeUara 
per la splcr.ihd:; |.r:.lc;:niic- c!lj i|i:J :na^n.u iirij-> :n:e 'i :i:iva ."He ice ■ 
icre. Bembo, Sadnkln. liian,l:!;i, iYI:al,kc. ['Vc-geso, Vida. Casanova, 
l'ira-io Valeriane-, Blusio Palladio, Girolamo Negri, Angelo Coloni, 
llat'auiln, Micia-la n-.-h,, nomi s.n:i m: ii.sii di:ll.i [ijliia. «alino il 
Castiglione nel nolulisshoi) loto consorzili. Tanto innanzi sentiva egli 
anche nelle ani belle che i due ultimi segnatamente non mandava- 
no fuori le opere loro so prima non no chiedevano lui, che gifc di 
capo-lavori il" ogni maniera andava ricchissimo. La memoria della 
cara sua patria non gli lacerne come per le proprie cure avrebbe cs- 
-a un porno potuto levati ii: grande fama pella pittura poiché una 
inriiorr ri r.-. 1 1 L. l lij p;i [iorila nel [tornir e nelle opere d'un Andrea 
Mantcgua. Per gli nllii-i dil Ci.iiglionf Mantova fra le sue mura al- 
berga P omerico genio d'un Giulio Pippi romano. Tornalo a suoi 

sposò ad Ippolita, Torelli, maoiovana, cospicua di bellona e di let- 
tere, la quale gli visse soli quattro anni! Di nuovo a Roma, olino- 
ne a Federigo Gonzaga il generalato della chiesa. Nella dolcissima 

accumulò lauta ricche™ di filosofiche dottrine e d'ani liberali, non 
che di elette cortesie, ohe a principi e .mv. lieti precipuamente si a- 
spettano. Uno nella sonlcnja di Dante, che la lingua dchl.-i aerigli,, 
re prole e frasi d' ogni dialetto italico purché vaghe ed espressiva 



Digitizud by Google 



'4* 



contea i Toscani chi? la propria volevano prescrivere a quella 
c, onde essi non sono che poca pitti; con sì sottile <iccor:;i- 
, con sì dclìealo gusto assembrò delle une e delle altre che 
VClluc hi più cristii L.Ah: elle ri];ii *i m.i parlala in Italia; tflll- 
ìa clic la slessa Accademia della Crusca, circa un secalo dopo, 
e lesto di lìngua. Lascio i com|K>ui menti poetici così latini 
italiani, parto de' suo] giovani anni, pur .lire enme morto Adria- 
, il oliale alle lettere Iti coi"] avverso; ripunto il Cardinale Gio- 
uc' Medici col nome di Clemente VII; il Castiglione gli Tenne 
mandato Àmbasciadorc. Clemente poi gli commise di mirar- 



lo d' Avilr. 
che d' ani- 
in Toledo 



drc sua gli fece ci 
da Mantova questo 
ra di Giulio fioms 



Ippolita Torelli lu lacrimata coli' altro dal proprio marito- La ca- 
lila patria [Ji ]»:■£.' un ^inilicrti nei teatro 'Ula reale accademia; 
un Monsignore Luigi Valenti mi ■ — C ir □ piilji:lieii j .1 inni ri tulli culla 
opera del Sciassi le lettere ilei Castiglione, per le ijuali anelli; più 



OlqilIzMD/ Google 



Digitizcd t>y Google 



QUADRO DEL CAROTTO 
Tela di 147 'ir -"V" 1 »">•' 
Stufa XXL 




Vasari, filalo <!»! T..iii/i il si ,:ui t-a.-i-o-liami. Hill.; .incslc uatiiìi!, af. 
li'IHta [.fu; a.h.h.li <3f|iiii'.' |:rr T. i i-.'l 1 1 1 1 Ma] i II !■>.<■ ili MoitlÌTlviln o 
m-llii [ini|.rin Culle il Caia!.-, e m'Ita Oli™ li S. Di uni- ni™. In itati. 
Eciva. jj^r '|uanlù c it noilta rn[yii*ioil':, min esisti; ora ili:l Cmolto 
elle mi solo (|tia.lio. a ini iitinpti. In'ii j.ii't t;]>i: il Ifitipo. T r-siic 
vriiutu atl infieriti- unni, <: t li- ite Iit.to uh a^uo ^livellili. O^i si 
ammira nel Haiustcrio della Cliiesu ili S. Calili, e rappreiciiui in 

"t.-lllltli, niil.liTlli in iltati |'.ltr. i! in IÌmuimiiiÌi-. pniLitiiltuniL.; hall.; 
ila Militi ri. imb iuti, nit S. ^ T i ■ ; I j ■; ili.- n.'ll.' Inliiine lilnj il tur- 
rito o il di;iurrili> lIl:" pvi.aliitii un H. Ci invaimi ti tin Ui.li:nr.ni\ 
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.In- Lillo li:n]i;tiMT uria kiTulifr.-i. j.vc : i ] - [ ■ ^ I' .immilli: c ilnc pnr- 
Mllin^F. ili' .pi lli l"uu.', ili Inll.i fi^llivi, M llln Inil.i umilio ^.llii^l 1,1 
Inni i',i*m:M.i npiTlii. [: mll.i lii.sll] llu.t ^iniu ili Milli ™m: per re- 

k pulsimi! i-lnr nliliia (innmes™ il ipi.ulru, rimi.' fr:i gli artisti li 
suole. = Non è rpii grunue pregio ili composizione, poicliò lo %u- 

I.' iii'lipeu.lciiz.-i ilie insilimi può m m re •li sé. M:i è pine infima 
l;i uunicrj di -ju.-^lo piLlmv. c punii :illi: Iimiiiuuiìi- rlu- ri-spi [imo 

Jailli .HlL^lllllUl L' r.lllJlllW 11 llll.l S''lultlY/> ll.l j'IlLllL^jiallilTlIll- O 

;il cnlillitv IniU: .-In: in libile [un]:. il ii-mu vii'nv ili^j.n l.nuli i , Ijlilii-, 
per I' iiroirdi! ili-Ili- primi- limi: rln: rili-.-.um sulli: ullim.-. «li '■^il- 

lì serbano le imi urinimi iliniui/.-. e Ululi spii/imio ;.(iiì;m.ltni il.-ll.i 

rispi-Lliiii inrn Iure. 
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MONUMENTO A BERNARDINO CORRADI 
MANTOVANO 

NELLA CHIESA DELLE GRAZIE 
.1 GIHQUE MIGLIA DA MANTOVA 



A™ 



. eli 



[uhÌdiic, li^liu <T ui Li 
dell' ultime. Duca d' t 



v XXII. 

putii ,i registra il nciic d,- Cor- 



E come ne' (iflicrni L'H'jnjili Li-i ivi', iim.i iiiinnn [icr bene nii-nlarc ' 

IL-H|i|m juvMi. imni-av* ali" aiimn! de Inumi, l'i-.i rim ili Di.iiin 
Nili ili lama ili vaimi.: fistiai, i: dui I iujirm 111 |iilt'i! r,risl'.K.ii>, 
i[iiA; si [Uii|Wj;;i T illusliv inn'apia fino olire il ij3d, in cui 
nuovi ll.'Ubii-iliiK. l]:.iiM.li ripioil;!'^ i nubili la i:k;iia ani 



tu. Mori questi Li jj liigliu i1Sg a metto del mulinimi titilli vii... 
Hiri'-lLaikl'N ii];.i Ili'.':' .[:rn.. ili ilri I.. '. II.li l:;n ;i Ai^i i.-ili. 

tenera sposa, ihinuiò cn[ii|i.ii;rii- Ir Clinic ;i rjinijinrijli il sepolcro^ 
giacche non sappiano die l'ili lo^iiidm riposa sigisi mai preparai.: 
alle ceneri di un cara ed illusile trapassata. 
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CRISTO CHE VA AL CALVARIO 



QUADRO DI FRANCESCO MOSCA 

Ti'hi di iiq sopra Ó3j. 

Il Zani nella sua Enciclopedìa pittorica fia i molli arlisli cogno- 
minili! Mnim. Imi neri '^i. Ilicii:ìi;l ere. unn ne .innovj'M iiLnnoi'iim, 
sema dargli nome. L' Min.' I.;.n*i ncll' epoca seconda della Scuola 

Calvario, veduto i:ì. i|iiclln vie.i.n nell .V _■ -.-.*!..; li i _■. di Ma:i:ova pn- 
ip.ilc iipnr.i ,/i rj.; .V-.iv.v. iliec elle ipi.s'o r ■>".'■".: 

'do.c traesse i Maiali noi non postumo di» precisamente. Glie 
r autore del presente quadre, sia veramente UH Mosca, si fa manifesto 

pillilo. Ululilo i ipiol. > pi.TiMv.i il libilo Cadigli, ili.: IÌ.-m^ \l iitrj 

ni, noi incliniamo a crederi', die pili die alla roin.nia scuola si ah- 
liiit .1 riferir.! ni!:, ln.l.i-m^.., pili :a .[in-ll.i .1.-1 Dj.iiiiiiirliitio die al- 

Ijlil.i •|.eri;iliil.'iil." lifLdi ;i.;ii\:viij <!..|l.i :]:rl lilel' delle Caie, i 
(piali per togliersi fuori dd rigore della storia, non pajono proprj 
d' nnri .unirne il.l .-ìiiii^ìii, ilic ca:idiicc.;i le oprare Mie con liuto 
IIiii'i: di sellilo. \ crini unte la e 'piccioli e elio vi tiionli, la pulita del- 



■Ì<i 



la «ile ricordano un quadro dell' urliin.ile sulla slpsso soggetto: e 
ne dee Ktlt 1 Rama «sonato j dipintici orioli' immortalo. 11 nu- 




li? linfe ile' vt.Hlinii'rilL ?.i lii-ne tu iiiiil-tnih die quinci aj>[innlo ne pa- 
re di poter colli'lljileli-. il Mii-hm -li >i.i Ji>.v[inl<>. Mn rliinil- 
oiic sia e qualunque hi .hiliiiIii, :i ini ripjnii itjij.i. noi rimi id-iiirTeiiio 
.'ilTe.-jnjjl:. de" inizili:, ^.tllj nir.eitj i. .::■]:. ri, .!: i|i:r.-ln lim'T.i 

.'eljia t : . L ri-i:,-.- IV lieti.-, n.ì:, |.GlfìM f.zl i- i;<: i[^id[lli\ ni; |.ÌN 

efficace Si prcgeyolc opera, riposti in uno ron molte altra nel l'a- 
laxeo accademico carne m bacio asilo, gnuta a quest* ara in gran 
parte, quindi a poclli anni unii sai.ì più <:lie riniiia. Tania Jà il 
tempo quando è ajutalo nell'opera sua dalla incuria d,-^li umilimi 
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MONUMENTO A CESARE ARSAGO 



Su»* XXIV. 

Cesme Ausigo, milanese di pilrii, l'urna i5s8. morendo legò 
molli paddi ai moanci di S, Benedetto da l'oliroiic, affinchè venisse 
suffragata Ìli pirpiliiii V ;iutiii:i sli.l in uno con ipidfa de 1 suoi avi, 
ed creilo un riirjrinriii^i'o mi.i nn-ninn:;. In 'indlu, che <]liì ri- 
[inr[j:iibi'> n Inll'i 'li iu;ii:iif:. l];nis.iijri ].■ ryvi [li <;i]d pm, l'Ile fu lar- 
go dei propria ad una Socie)», gin ricca de' splendidissimi doni di 
un.. Coliti] c di una Lucrezio Picea. = Qni-.-l.i Mc.iri- 

l5oo. ed il priocipio del suo '!i::.t'lcn; mi ;.iolj s-.isscgucnlc. Ma 
su ne togli alcuni- W.;:;;iyv-: calice. _ril.i. min i: mirilo pregevole per 
la semplicità della sua base, per la (leganti ricchciia de' suoi orna- 
menti, e per quella suliilità, die a qm-M.nl g ri; d'aidiiteltura [irin- 

cipaimenlc sì addice = Di assai nobile maniera è !' epitaffi), elio 
li si legge, ed è il seguente. 

Sitila tacciata anteriore del luinulo 

D. O. M. 
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